
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / giovedì 8 novembre 1979 

Intitolato al giudice ucciso da terroristi il convegno di «Giustizia e Costituzione» 

ANCONA — E' intitolato al 
magistrato milanese Emilio 
Alessandrini, ucciso dai ter
roristi di Prima Linea, il 
convegno di « Giustizia e 
Costituzione » che si apre 
domani mattina a Senigal
lia. Il tema « Giudici sepa
rati? Magistratura, società 
ed istituzioni degli anni ot
tanta», propone già con il 
provocatorio interrogativo 
una traccia di discussione 
quanto mai precisa e stimo
lante. 

Il pretore di Ancona Vito 
D'Ambrosio, segretario gene
rale del convegno, ha anti
cipato ieri mattina il filone 
su cui si svilupperà il di
battito nei tre giorni seoe-
galliesi (la chiusura è fis
sata per domenica matti
na) : «La nostra tesi, pre
sentata diffusamente nel do
cumento base, è che 11 giu
dice nel momento in cui e-
serclta debba necessaria
mente essere separato; 
ma — è qui il nocciolo — 
per il resto si deve cala
re nella realtà in cui opera, 
divenendo terzo polo fonda
mentale assieme alla so
cietà e alle istituzioni. Il col
lega Alessandrini a cui da 
quest'anno dedicheremo tut
ti i nostri incontri è stato 
ucciso proprio perché pro
fessionalmente era un e-
sempio di come il giudico 
può essere correttamente 
non separato dalla società 
in cui vive». 

Il pretore accenna al dif
ficile ruolo che la magistra
tura sta attraversando, 
stretta nella morsa dell'in
governabilità politica e dal
le forti spinte corporative 
che possono attaccare la sua 

Tre giorni di dibattito 
nel nome di Alessandrini 

funzione di autonomia e di 
indipendenza. 

Nella presentazione al 
convegno a cui hanno dato 
l'adesione più di 300 perso
ne, vengono elencate alcu
ne secche domande: «E1 

vero che i giudici vivono se
parati?» ed: «E' vero che 
la loro separatezza è sem
pre un dato negativo? ». 

Attorno alla rivista Giu
stizia e Costituzione che do
po due anni ritorna ad or
ganizzare un convegno a Se
nigallia, in collaborazione 
con la Regione, la Provin
cia di Ancona ed 11 Comune. 
si ritrovano magistrati di 
diverse matrici culturali ed 
anche aderenti a differen
ti associazioni. Il gruppo 
più consistente fa comun
que capo ad Impegno Co
stituzionale e a Magistra
tura Democratica, ma sono 
rappresentati anche giudi-
ci di Terzo Potere e alcuni 
dell'ex UMI. 

«Un esempio concreto di 
pluralismo — nota il dot
tor D'Ambrosio — di come 
è possibile stare assieme 
pur con visioni non coinci
denti, per analizzare il fe
nomeno giustizia ». Perché 
intitolare questo e tutti l 
successivi convegni proprio 
ad Emilio Alessandrini? 

Che cosa ha rappresentato e 
rappresenta tutt'oggl questa 
figura? « Non è solo un ri
cordo doloroso di un ami
co, ma l'impegno esplicito 
a proseguire la linea di ri
formismo democratico che 
è stata la bandiera di Ales
sandrini, la causa della sua 
uccisione. Noi alle riforme 
ci crediamo e chiamiamo 
a discutere con chiarezza s 
franchezza, senza tatticismi, 
tutti quelli che condividono 
questa fiducia». 

Le adesioni .al convegno 
nazionale sono state nume
rosissime e altamente rap
presentative. A presiedere 
le quattro tavole rotonde di 
giuristi, sociologi, giornali
sti, politici e sindacalisti, 
saranno rispettivamente tra 
venerdì e sabato Francesco 
De Martino, ex segretario 
del PSI e ordinario alla fa
coltà di Giurisprudenza di 
Napoli; Giancarlo De Caro
lis. presidente della Com
missione Giustizia del Se
nato: Alessandro Reggiani, 
presidente della stessa com
missione alla Camera e U 
compagno Ugo Spagnoli, vi
ce-presidente del gruppo 
parlamentare PCI a Mon
tecitorio. 

Il programma è ricchissi
mo. Venerdì mattina, do

po il saluto del sindaco Or-
ciarl e del presidente della 
giunta regionale Massi, 
Adolfo Berla D'Argentine, 
direttore della rivista orga
nizzatrice della manifesta
zione, ricorderà 11 magistra
to caduto sotto il piombo 
omicida dei terroristi. Poi 
si entrerà nel vivo del la
vori con una tavola rotonda 
tra giornalisti, sul tema 
quanto mai scottante del 
rapporto stampa-magistra
tura. 

Sono previsti interventi 
di Gianni Castellani, diret-
tore del Resto del Carlino 
e dei responsabili del setto
re giudiziario dei principali 
quotidiani nazionali: Pier 
Luigi Gandinl de la Repub
blica, Guido Guidi de 11 
Giornale, Roberto Marti
nelli del Corriere della Se
ra, Marcello Lambertini de] 
Tempo, Fabrizio Menghini 
del Messaggero, Ibio Pao-
luccl dell'Unità, Giuseppe 
Rosselli di Paese Sera e Giu
seppe Sanjjiorgi del Popolo. 
E non è solo certo per 11 
clamore e la attualità det
tata da certi fatti (caso Ne
gri, delitto Moro e qui, nella 
nostra regione, lo scandalo 
delle tangenti d'oro di Asco
li), che si impone un collega

mento tra carta stampata 
e magistratura. 

« Un rapporto sempre più 
difficile e delicato — spiega 
li pretore D'Ambrosio — an
che perché al di là degli 
aspetti contingenti è sicuro 
che i giornalisti rappresen
tano il momento più forte 
di meditazione tra magistra
tura e grande pubblico. 
Troppe volte questo rappor
to conduce a soluzioni pa
sticciate, fatto di condizio
namenti e ribaltamenti di 
ruoli estremamente nocivi». 

Oltre a questo specifico 
tema le altre sezioni saran
no dedicate ad interventi 
di avvocati, magistrati, giu
risti e ai rappresentanti del
le forze politiche: Biondi 
(PLI), Bonino (PR), Cifa-
relli (PRI), Cioce (PSDI). 
Galante Garrone (Sinistra 
Indipendente), Lagorio 
(PSI. Ricci (PCI), Vemola 
(DO e di Giorgio Benve
nuto segretario generale 
della UIL. 

Alle conclusioni previste 
per domenica mattina sa
ranno presenti 11 vice-pre
sidente del Consiglio supe
riore della magistratura Vit
torio Bachelet e il ministro 
della Giustizia Modino. 

ma. ma, 

Iniziative di Regione, Provincia e Comune nel decimo anniversario di Piazza Fontana 

Impegno nuovo in difesa della democrazia 
ANCONA — Una convocazione stra
ordinaria pubblica del consiglio co
munale e di quello provinciale di 
Ancona, domenica prossima, ed una 
grossa manifestazione regionale a 
fine anno: questi i due momenti 
più rilevanti della vasta campa
gna di mobilitazione che si sta in
traprendendo in tutte le Marche, in 
concomitanza con il decimo anni
versario della strage di Piazza Fon
tana. per dare un rinnovato im
pulso alla battaglia in difesa delle 
istituzioni democratiche repubbli 
cane. 

L'iniziativa di domenica prossima 

11 novembre al Palazzo degli An
ziani di Ancona si- incentrerà sul 
come sconfiggere definitivamente 
il cancro del terrorismo e della vio
lenza diffusa che seminano ancora 
terrore ed incertezza nelle istitu 
/.ioni democratiche, nella popola
zione. 

Cinque gli interventi ufficiali pre
visti: il presidente della Provincia 
e il sindaco del capoluogo, come 
enti organizzatori, nonché un presi
dente di un consiglio circoscriziona
le. un rappresentante del consiglio 
di fabbrica del cantiere navale e 
uno studente degli istituti medi su
periori della città. Volendo avvia

re una campagna di sensibilizzazio
ne più capillare, inoltre, la giunta 
comunale dorica sta effettuando 
una serie di incontri con forze so
ciali e sindacali per organizzare 
assemblee nei posti di lavoro e al
l'interno delle scuole. 

Una riunione si è già svolta con 
i presidenti degli 11 consigli di cir
coscrizione cittadini nel corso della 
quale si è deciso di programmare 
iniziative decentrate nei quartieri. 
anche di concerto con gli organi 
smi collegiali scolastici. Probabili 
anche alcuni incontri ed assemblee 
popolari con coloro i quali, in que

sti anni, sono state le vittime del 
terrorismo. 

Da parte sua l'ufficio di presiden
za del consiglio regionale marchi
giano ha già tenuto alcuni incontri 
con gli amministratori degli enti 
locali, dirigenti di sindacati ed as
sociazioni culturali allo scopo di 
mettere a punto un fitto calenda
rio di iniziative decentrate sull'in
tero territorio della regione. 

Centrale, come si è detto, sarà 
l'appuntamento di fine anno: una 
grande manifestazione ad Ancona 
con la partecipazione della popola
zione e degli amministratori di Co 
munì, province ed enti locali. 

Il colpo era avvenuto martedì alla Cassa di Risparmio di Agugliano 

In carcere due noti fascisti 
per la rapina in una banca 

Si tratta di Leonardo Giovagnini e Lamberto Curina — I due sono di Osimo 
Il primo è il presidente della radio «Mantakas» — Riconosciuti dall'auto 

Convegno 
regionale 

sul Servizio 
sanitario 

ANCONA — La Lega regio
nale per le autonomie e i 
poteri locali e l'amministra
zione comunale di Ancona 
hanno organizzato per doma
ni (ore 9.15 - sala del Con
siglio comunale di Ancona) 
un convegno regionale sul 
tema «La riforma sanitaria 
e 1 problemi della sua at
tuazione ». La manifestazio
ne, che interessa particolar
mente amministratori, ope
ratori sanitari, rappresen
tanti delle organizzazioni so
ciali, oltre ad essere un mo
mento di confronto e di 
orientamento Intende riven
dicare la puntuale attuazio
ne della legge di riforma, 
impedendone lo svuotamen
to e la dilazione. 

« Con l'approvazione della 
legge 833 che istituisce il 
Servizio Sanitario Nazionale 
— si legge in un comunica
to della Lega — è incomin
ciato un nuovo capitolo nel
la storia della organizzazio
ne sanitaria del nostro Pae
se». Questo non significa 
però aver attuato la rifor
ma. anzi 11 vero processo di 
riforma viene con la legge 
soltanto avviato. 

« Inadempienze del gover
no — continua ancora la no
ta della Lega — hanno fat
to si che le Regioni e i Co
muni (protagonisti della ge
stione del servizio Sanita
rio Nazionale) non siano an
cora entrati in possesso di 
tutte le funzioni di gestione 
dell'ordinamento di Sanità ». 
Relatori del convegno saran
no il dottor Giorgio Vestro. 
assessore alla sicurezza so
ciale della Regione Toscana 
e il dottor Ugo Janniello. 

Allarmata presa di posizione di molti Comuni della regione 

La «vertenza gasolio» si allarga nelle Marche 
La mancanza del combustibile sia per il riscaldamento che per la trazione — La possibilità che molte atti
vità artigianali si fermino — L'incontro a Roma al ministero dell'Industria non ha sciolto i nodi di fondo 

ANCONA — Ad onta dei tito
li di certa stampa, la « ver
tenza » con il ministero del
l'industria per dare una solu
zione alla drammatica situa
zione determinata dalla ca
renza di rifornimenti petroli
feri è tutt'altro che chiusa. 
Anzi, si sta allargando. As
sieme alla provincia di Pesa
ro e Urbino, che per le note 
vicende Fox. sconta la situa
zione più difficile nella regio
ne. si registra una allarmata 
presa di posizione di un grup
po di comuni della provincia 
di Ancona. Senigallia. Arce-
via. Montecarotto. Castelleo-
ne di Suasa. Serra De Con
ti. Barbara. Ostra. Ripe, 
Monterado, Ostra Vetere. Co-
rinaldo. Castelcolonna. chie
dono un incontro urgente con 
la Regione e il prefetto. An
che in questi centri il gaso
lio è scarsissimo sia per il ri
scaldamento che per l'auto-
trazione. Gli edifici privati 
sono forniti in percentuale as
sai bassa: da un minimo del 
10 per cento ad un massimo 
del 50 per cento. C'è il ri
schio inoltre di vedere sospe
sa l'attività di numerose 
aziende artigianali, e le scor
te sono assai limitate anche 
per i servizi pubblici. 

Si estende quindi anche nel 
resto delle Marche la situa

zione di drammaticità che pa
reva essere circoscritta sol
tanto nel Pesarese. L'incontro 
di Roma al ministero dell'in
dustria. anche alla luce de
gli avvenimenti più recenti, 
non ha certo sciolto i nodi 
centrali del problema, e non 
ha neppure dato una risposta 
positiva e rassicurante al 
punto di maggior crisi rap
presentato dalla provincia di 
Pesaro. 

I rappresentanti di questo 
territorio, presenti nella dele
gazione regionale che si è in

contrata con il sottosegreta
rio all'industria, hanno invia
to direttamente al ministro 
un telegramma che sintetizza 
con efficacia sia l'andamento 
dell'incontro di lunedi che la 
situazione nel Pesarese. 

Nel testo sottoscritto dal 
presidente della Provincia 
Vergari. dal sindaco di Pesa
ro Tornati, da. Alessandrini e 
Pedinotti. rispettivamente per 
il sindacato e per la catego
ria dei distributori dei prodot
ti petroliferi, si legge: < Pri
mo: la delegazione di Pesa

ro valuta positivamente le as
sicurazioni di interventi tem
pestivi per superare le caren
ze di carburante per gli ospe
dali. le scuole, le attività pro
duttive. eli enti pubblici. le 
case popolari, interventi che 
saranno attuati dietro segna
lazioni circostanziate della 
prefettura. Secondo: si pren
de atto che il ministero è a 
conoscenza della gravissima 
situazione della nostra pro
vincia e che si intende ODe-
rare per risolverla. Terzo: si 
richiede che il orimo quanti

tativo assegnato (1400 tonnel
late. ndr) vada subito inte
grato da almeno 20 mila ton
nellate di carburante da as
segnare alla popolazione at
traverso la prefettura che uti
lizzerà i numerosi distributo
ri restati senza prodotto. 
Quarto: si attendono solleci
te comunicazioni tranquilliz
zanti onde evitare che la 
drammatica situazione esi
stente diventi esplosiva >. 

Dunque. 20mila tonnellate 
subito. Questo si chiede dal 
Pesarese per riportare a li-

Una pagina « speciale Marche » 

Domenica diffusione straordinaria 
ANCONA — Domenica pros
sima. giornata di diffusione 
straordinaria. L'Unità-Mar
che pubblicherà una pagina 
speciale dedicata alla situa
zione politica regionale, al
la mobilitazione del partito 
per il tesseramento 1980. Tra 
i servizi, un articolo del se
gretario regionale Marcello 
Stefanini sui rapporti tra 
comunisti e socialisti e sulle 
prospettive politiche della 

regione, un'ampia sintesi del 
documento approvato dal di
rettivo PCI sulla crisi econo
mica e sui modi per superar
la. un servizio sulle prossime 
elezioni amministrative di 
Loreto che si terranno il 18-
19 novembre, interviste e da
ti relativi alla campagna di 
tesseramento. Le sezioni e le 
Federazioni devono far per
venire all'ufficio diffusione 
dell'Unità le prenotazioni en

tro domani. 
Domenica, insieme ai dif

fusori del giornale, saranno 
impegnati anche i dirigenti 
del partito. In tutte le zone, 
i compagni del comitato re
gionale. i quattro segretari 
delle Federazioni, i consiglie
ri regionali e parlamentari 
andranno a portare il gior
nale casa per casa. L'impe
gno attorno all'Unità (nelle 
Marche si cercherà di supe

rare domenica i positivi ri
sultati raggiunti nelle pre
cedenti giornate di diffusio
ne straordinaria) è un modo 
significativo per continuare 
il lavoro di discussione e di 
collegamento con simpatiz
zanti e iscritti. 

Dirigenti e diffusori insie
me. Già qualche compagno 
dice: « Ma perché solo una 
domenica all'anno? ». E for
se non gli si può dar torto. 

velli accettabili le possibili
tà di rifornimento, soprattut
to alle abitazioni private. Non 
si può certo attendere il nuo
vo incontro previsto al mini
stero la metà del mese per 
vedere concretizzati i primi 
interventi del governo. La ri
chiesta di 20 mila tonnellate 
non rappresenta che la metà 
del vuoto determinatosi nelle 
riserve provinciali. 

La federazione provinciale 
del PCI ha preso nuovamen
te posizione chiedendo « un 
intervento straordinario del 
governo per fronteggiare la 
situazione di emergenza che 
si registra nel Pesarese ». 

Come si vede, la situazio
ne è tutt'altro che migliora
ta sia nelle Marche che nel 
Pesarese. E' quindi poco 
comprensibile l'ottimismo 
(«gasolio: esito positivo del
la spedizione romana >) con 
cui un quotidiano ha interpre
tato ieri la nota diffusa dal
la Regione, tanto più che lo 
stesso giornale, in altra pagi
na del giorno prima, titola
va l'esatto contrario: «quasi 
inutile la missione al mini
stero per il gasolio». 

La realtà è quella indica
ta nel telegramma inviato a 
Bisaglia. E' dal governo che 
devono venire, e subito, ri
sposte concrete. 

A Macerata un ragazzo di tredici anni suicida con una fucilata 

Violenza è anche uccidersi per un brutto voto 
MACERATA — Un ragazzo 
di 13 anni si ammazza — una 
fucilala allo stomaco — per
che ha preso un voto insuf
ficiente nel compito di mate
matica. Ieri l'autopsia, per 
accertare se I'« incredibile » 
poteva essere vero, se cioè 
veramente di suicidio si è 
trattato. 1 dubbi sono pochi. 
Così è andata: ma ci si può 
togliere la vita per un brut
to voto? 

Silvio Paoli abitava con la 
famiglia alla periferia di un 
piccolo centro del maceratese. 
Treia. Il padre fa l'aulotra 
sportatore, ed è spesso fuori 
di casa. Ma la famiglia è di 
queVe normali, padre, ma
dre, fratello e sorellina (10 
anni, quinta elementare), una 

situazione tranquilla, anche 
economicamente. Nessuna 
particolare tensione, se si ec
cettua forse quella sottile e 
continua che deriva obiettiva
mente dal mestiere del papà. 
In casa comunque si respira 
aria di solidarietà reciproca. 
Anche quel voto sul compito 
di matematica non è oggetto 
di lunghe discussioni. « Deci 
studiare di più ». dice 3 bab
bo a Silrio, al ritorno da scuo
la. Niente di più. E Silvio 
non sembra prendersela trop
po. Finito U pranzo (in quel 
momento si era parlato del 
voto) il bambino va fuori a 
giocare. Un'ora o poco meno 
e poi va nella camera dei 
nonni. 

Il babbo esce per lavoro. 

In casa la mamma e i nonni 
sentono poco dopo un rumore 
forte, poco identificabile, su
bito. t Silvio dov'è? » si preoc
cupa la madre. Cercano in 
cantina e poi in soffitta. Ar
rivano alla camera dei nonni. 
Silvio è accasciato in terra. 
un grosso buco sopra l'ombe
lico. Il fucile è sul letto. Il 
bambino muore poco dopo, 
mentre la madre lo trascina 
fuori. Deve aver appoggiato 
sul letto la doppietta (calibro 
16, del nonno) e lui in piedi, 
con la bocca dell'arma dirit
ta allo stomaco. Un colpo 
secco a bruciapelo, che scara
venta fi corpo del ragazzo 
dietro la porta. 

Perché la morte? Silvio era 
un bambino calmo, senza 

squilibri particolari. Alto, 
cresciuto in fretta negli ulti
mi mesi, come tanti suoi eoe 
tanei. Anaava bene a scuo
la, le materie letterarie era
no U suo forte. Un po' meno 
la matematica e le materie 
scientifiche. Tra le cause del
la tragedia, ora si ipotizza 
proprio quel maledetto compi
to di matematica. L'insegnan
te Alba Gabrielli è doppia
mente stravolta per la morte 
atroce del suo allievo e per 
un senso di colpa inconscio, 
certo completamente infonda
to, e pure corrosivo. 

Anche questa di Treia è. 
violenza senza apparente mo
tivo, contro sé stessi invece 
che contro gli altri. E il ero 
nista deve registrare fedél

mente i fatti, un po' attoni
to, senza parole che sappia
no spiegare. Qualche tempo 
fa, un ragazzo di 18 anni si 
è ucciso per aver distrutto 
in un incidente la macchina 
del padre (guidava con il fo
glio rosa). Anche li scelta di 
morte forse per senso di col
pa o forse per paura. Ma ter 
il ragazzo di Treia il « mo
rirò» svanisce ancora pia 
nella nebbia dell'inconscio 
adolescenziale. Oggi i ragazzi 
— per generale ammissione 
— sono alquanto indifferenti 
verso il riconoscimento for
male del voto. Anzi, lottano 
(magari con l'ironia) per 
spazzare via dalla scuola me
todi rigidamente meritocra
tici. 

Ma i voti ancora ci sono e 
c'è anche il giorno in cui si 
commenta tutti insieme in 
classe < com'è andato U com
pito di matematica ». Sarà 
stato questo esame collettivo 
una delle scintille, o U leone-
rissimo rimprovero del padre, 
oppure un dolore più antico? 
Risposte certe non si possono 
dare. Dice U neuropsichiatra 
infantile: all'età di Silvio 
spesso non si crede all'irre
versibilità della morte, l'ado
lescente fantastica di poter 
assistere al dolore degli al
tri. Insomma, morte come rea
zione definitiva ad un torto 
subito? 

I. ma. 

ANCONA — Due noti squa
dristi fascisti, Leonardo 
Giovagnini di 31 anni e 
Lamberto Curina di 20 an
ni sono finiti in carcere 
accusati di essere gli au
tori di una rapina a mano 
armata compiuta martedì 
all'agenzia della Cassa di 
Risparmio di Acugllano. 1 
due sono di Osimo (Giova
gnini è presidente della fa
migerata radio privata 
«Mantakas») ed hanno 
fondato un movimento di 
estrema destra denomina
to « terza posizione ». 

Il Movimento sociale Ita
liano afferma che Giova
gnini è s ta to espulso re
centemente dal partito. E-
rano stat i fermati già nel
la giornata di martedì ed 
il sostituto procuratore 
della repubblica dr. D'Apri
la ha confermato il fer
mo sulla base delle prove 
raccolte dai dirigenti dei-
la squadra mobile di An
cona e dal commissariato 
di Osimo. Sulle loro trac
ce la polizia è giunta quan
do. dopo il colpo alla Cas
sa di Risparmio, i due si 
sono sbarazzati della pri
ma auto per salire su un 
secondo mezzo. Un testimo
ne ha assistito alle mosse, 
ha avvisato la polizia. In
dividuata 1* autovettura, 
una Lancia targata Mace
ra ta (si conoscevano anche 
i primi due numeri della 
targa) si è potuto risalire 
al due neofascisti. 

L'assalto alla filiale di 
via Cesare Battisti di Acu-
gliano era avvenuto alle 9 
e 15 ed aveva fruttato una 
modesta somma: 5 milioni. 
Al momento di scappare. 
i due banditi si erano im
bat tut i In due guardie giu
rate. Le avevano disarma
te ed erano fuggiti a bor
do di una Mini Minor, ru
bata a Falconara Maritti
ma. Sulla Mini sono sta
te trovate una Star 7.65 
parabellum, che era s ta ta 
impugnata da uno dei ban
diti, ed una Beretta dello 
stesso calibro portata via 
ad uno dei due metronot
te. Erano entrat i nei lo
cali dell'istituto di Credi
to, mischiandosi tra i clien
ti (circa 15 persone). Poi 
di colpo, mascherandosi il 
viso con un passamonta
gna ed una sciarpa, hanno 
spianato le armi (uno dei 
due imbracciava un fucile 
a canne mozze) avvicinan
dosi alla cassa. Hanno mi
nacciato il cassiere Roma
no Chiarugi, che è stato 
costretto a consegnare le 
mazzette riposte in un cas
setto. 

Ma il denaro era troppo 
poco e i due malviventi 
hanno fatto aprire al ca
pufficio la cassaforte. Una 
volta constatato che era 
vuota si sono allontanati . 
Sulla porta hanno però 
scorto un furgone blinda
to della «securt transport» 
e si sono fermati. Hanno 
atteso che le due guardie 
scendessero dal camionci
no. poi hanno spianato le 
armi ed hanno sfilato le 
pistole dalle fondine. Par
ticolare curioso: le due 
guardie s tavano portando 
4 sacchett i contenenti 10 
milioni in contant i ciascu
no. Ma i banditi , forse im
paurit i dal contrat tempo 
si sono al lontanat i senza 
pensare ai sacchetti di de
naro. 

Scat ta to l 'allarme, come 
si è detto, non è passato 
molto tempo prima che le 
forze dell'ordine indivi
duassero in una stradina di 
campagna, in località S. 
Giovanni di Polverigi. l'au
to con cui i rapinatori si 
erano al lontanati . La se
gnalazione è s ta ta fatta 
dall'elicottero dei carabi
nieri. che si era levato in 
volo pochi minuti dopo la 
rapina. 

L'arresto dei due squa
dristi osimani ha fatto 
molto scalpore. I democra
tici li conoscevano fin trop
po bene: erano s tat i sem
pre in prima fila nelle 
azioni di provocazione e 
specie il Giovagnini. attra
verso la radio che dirige
va, era il protagonista ogni 
giorno di squallide sparate 
fasciste. Radio Mantakas 
104 è s t a t a la prima emit
t en te nera a sorgere nel
le Marche. Le sue trasmis
sioni si sono sempre di
s t inte per offese alla de
mocrazia, alla Resistenza 
e — come dicono molte te
stimonianze — la redazio
ne era diventata in poco 
tempo covo di fascisti. Il 
« movimento » che i! presi
dente di Radio Mantakas 
aveva recentemente fonda
to. non nascondeva aperte 
simpatie e affinità con il 
famigerato gruppo di Ordi
ne Nuovo. 

Forse le rapine serviva
no per finanziare il « mo
vimento ». 

Dibattito a palazzo degli Anziani 

Il cantiere navale: 
un polmone 

produttivo asfittico 
ANCONA — Sette navi (2 
traghetti per 11 Lloyd Triesti
no, 2 fregate e 3 corvette) 
rappresentano l'intero carico 
di lavoro su cui oggi possono 
contare i Cantieri Navali 
Riuniti di Ancona: una situa
zione insostenibile, per la 
mancanza di future prospet
tive, che chiama in causa di
rettamente 1" intera politica 
cantieristica nazionale. 

Se ne è discusso l'altra se
ra nell'austera sala del Palaz
zo degli Anziani, con il com
pagno Antonio Cuffaro (della 
commissione trasporti della 
Camera), nel corso di una i-
niziativa promossa dalla se
zione comunista del CNR. La 
denuncia del compagno Ange-
lanl, segretario di sezione e 
relatore, è stata precisa: « Se 
non giungeranno altri ordini, 
le lavorazioni «a monte» sa
ranno terminate già dal 
prossimo maggio. Entro il 
dicembre '80. l'intero stabili
mento potrebbe trovarsi sen
za lavoro». 

L'allarme dei lavoratori e 
dei sindacati (che già da al
cune settimane hanno ripreso 
la mobilitazione) è dunque 
più che giustificato: non si 
tratta solo delle 1888 persone 
che perderebbero 11 posto: 
l'arsenale dorico è un pol
mone produttivo ed occupa
zionale vitale per l'intera e-
conomia regionale. E* qui che 
ritorna prepotentemente la 
necessità di una programma
zione nazionale: il tanto so
spirato piano di settore. « A 
differenza della Francia e di 
altri paesi europei — ha det
to Cuffaro — per l'Italia le 
costruzioni navali sono ele
mento di traino per la sussi
stenza economica di varie re
gioni. 

Il progetto 
Davignon 

« Un piano di settore sulla 
base del " progetto Davi
gnon " della CEE (che preve-
de forti restrizioni produttive 
e occupazionali) sarebbe o-
biettivamente insostenibile ». 
Non si tratta di rilanciare ri
chieste massimalistiche 
(«non si può far finta che 
non esista una crisi mondiale 
della cantieristica », ha ricor
dato il compagno Baldini), 
né di chiudersi in una sal
vaguardia municipalistica: il 
primo passo, al contrario, 
dovrà essere quello di una 
riqualificazione tecnologica 
degli impianti e delle lavora
zioni e la conquista di un'ef
fettiva dinamicità imprendi
toriale, da parte della dire
zione pubblica degli stabili
menti. Ad Ancona come a 
Castellammare di Stabia. a 
Palermo come a Trieste, co
mune è il rischio di chiusura 
o di ridimensionamenti: co
mune la pericolosa possibilità 
che un elevatissimo patrimo
nio di esperienze e capacità 
di lavoro specializzato venga 
gettato in fumo. 

Nel capoluogo marchigiano, 
ad esempio, il reparto mec
canica, uno dei più vecchi e 
tecnologicamente avanzati, è 
stato ricotto da 500 a 200 u-
nità. « n blocco del turn-over 

inoltre — ha sottolineato an
cora Angelani — ha fatto sa
lire a 45 anni l'età media. 
con difficoltà anche fisiche 
per lavoratori di alcuni re
parti». Questo, proprio nel 
momento in cui ogni giorno 
ci sono 150 operai in atte
sa-lavoro. La denuncia nei 
confronti del governo e della 
Fincantieri è stata presente 
in tutti gli interventi: «Ab
biamo di fronte un governo 
debole, oggettivamente inabi
le a compiere scelte di tale 
rilevanza », ha detto con for
za il sindacalista della CISL 
Osimani, mettendo un po' il 
dito nella piaga. 

Controllo 
pubblico 

Il cantiere di Ancona infat
ti (come la maggior parte di 
quelli italiani) è sotto il di
retto controllo pubblico in 
quanto la società CNR fa 
parte ctella Fincantieri (grup
po IRI). Può sembrare para
dossale, ma la deficienza 
principale di tale gestione è 
nella sua incapacità (preme
ditata) a raccogliere nuove 
commese, a star dietro ai 
mutamenti di mercato. «E' 
l'intera politica marinara 
pubblica, dai porti ai cantie
ri, dai noli alle rotte com 
merciali, ad essere posta sot
to accusa » ha denunciato il 
compagno Santini. Ritardi 
però, vi sono anche nel mo 
vimento di lotta. La Camera 
dei deputati ha approvato. 
per la prima volta, una mo
zione unitaria sulla politica 
cantieristica, che impegna il 
governo ad interventi precisi 
per mantenere l'occupazione 
vincolando il governo a date 
precise (alcune già scadute) 
per presentare il piano ài 
settore e i provvedimenti 
stralcio. L'esecutivo però, 
nonostante le buone promes
se, sta evadendo tutti gli im
pegni e, ancor peggio, prose
gue nella vecchia logica del
la Fincantieri, funzionale ad 
una lenta ma progressiva ri
duzione del settore. 

«Questa indicazione una
nime. dal PCI alla DC, è uno 
dei più grossi risultati politi
ci parlamentari di questi me
si — ha sottolineato Cuffaro 
—. Ma quanti lavoratori lo 
sanno? In queste fabbriche si 
è letta e discussa questa mo
zione? ». Un interrogativo 
preciso, che trovava certo ul
teriore spazio nei vuoti pre
senti fra il pubblico. 

« C'è il rischio anche qui di 
una sfiducia nelle istituzioni 
democratiche, che va am
pliandosi fra i lavoratori. 
Sin cacati e partiti democrati
ci devono vivere la battaglia 
per la rinascita della cantie
ristica come un momento 
collettivo di impegno demo
cratico ». Un impegno questo, 
che vale anche per la DC, un 
partito che non può più so
stenere le posizioni sindacali 
nelle assemblee dei lavorato
ri. e poi elaborare provvedi
menti di segno opposto in 
seno al governo. 

m. b. 

Riforma sanitaria : 
la CNA in campo 

per l'attuazione 
ANCONA — Di fronte alla 
mobilitazione in corso ormai 
da tempo delle forze politi
che e sindacali marchigiane 
per contribuire a risolvere i 
gravi problemi del Paese 
(fisco, pensioni, sanità, casa. 
disoccupazione giovanile), gli 
artigiani aderenti al CNA del
la provincia di Ancona non 
vogliono rimanere semplici 
spettatori. 
Approfittando perciò dell'av

vio de'.la campagna tesse
ramento per il 1930 la segre
terìa del comprensorio anco
nitano ha programmato una 
serie di iniziative e manife
stazioni per sensibilizzare 
maggiormente i propri iscrit
ti su queste tematiche di ca
rattere generale ma che li 
coinvolge direttamente. 

Tra quelle a più ampio 
respiro va ricordata una con
ferenza regionale sul decen
tramento produttivo (entro il 
mese di dicembre) mentre 
per l'immediato sono previste 
assemblee pubbliche e dibat
tilo a Loreto e Ancona (do
mani e domenica) sulle pen
sioni. Nella prossima setti
mana, inoltre, saranno di
scussi i risultati di una inda 
gine avviata dal CNA tra 
numerose imprese in tenia di 
ambiente di lavoro e malattie 
professionali, per cercare poi 
di operare concretamente. ET 
una iniziativa che riporta j>oi 
concretamente . al grosso 
problema della riforma sani 

i taria per la cui attuazione la 
CNA si batte da tempo. 

Gli artigiani sono critici 
anche verso la Regione che 
da un anno e mezzo tiene 
ferma nei cassetti la legge n. 
13 in materia di credito e di 
insediamenti produttivi. No
nostante questo grave handi
cap e con l'Artigiancassa che 
non funriona (o funzione ma
le). gli artigiani vogliono in
vestire: recentemente nella 
provincia sono soni cinque 
consorzi per nuovi insedia
menti produttivi (sono circa 
200 le imprese interessato e 
altri 3 sono in via dì costitu
zione. L'artigianato dunque 
può dare un contributo im
portante per lo sviluppo della 
nostra regione, ma occorre 
una diversa politica economi
ca e una maggiore fiducia 
degli istituti di credito nel 
ruolo delle piccole aziende). 

Infatti se la crisi che ha 
investito i vari settori pro
duttivi non ha fatto sentire 
nelle Marche gli effetti ben 
più gravi ciò si deve proprio 
alla * tenuta » delle piccole e 
medie imprese. Ora però bi
sogni» andare avanti. Occorre 
una politica di programma
zione negli imestimenti. Per
ciò la CNA ha chiesto che 
siano messi a disposizione 
della Cassa per il credito i r 
«giano 2 mila miliardi per i 
prosimi tre anni e che i li 
miti di fido vendano portati 
da 25 a U0 milioni. 


